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RISULTATI DELL' INCHIESTA PARLAMENTARE SULLA MISERIA 
, , i i , • — ... 

La Calabria del Nord 
Sull'Arco alpino vi sono paesi dove non si mangia mai la carne - Tre crudeli alleate: la tbc, la silicosi 
e la fame - Bambini che non conoscono le caramelle - Case che si sgretolano e cucine scavate sottoterra 

' I tragìcl^fatti diOrgosolo, 
l'ultimo* dei quali avvenuto 
proprio alla vigilia d i • Na
tale, hanno richiamato l'at
tenzione di tutta l'Italia sul
le s e c o l a r i miserie della Sar
degna. Q u a l c h e mese prima, 
un'alluvione di p r o p o r z i o n i 
a p o c a l i t t i c h e aveva imposto 
alla nazione il p r o b l e m a d e l 
la C a l a b r i a . Le p i n o n e de l 
M e z z o g i o r n o s o n o n o t e . G i o r -
nalisti, pittori, scrittori, re
gisti, hanno c o n t r i b u i t o , in
sieme con gli uomini po l i t i c i , 
« ?uet tcr lc in luce . / « b a s 
si » d i N a p o l i , i « catoi » di 
P a l e r m o , t t u o u r i di c iot to l i 
r fango della Calabria hanno 
trovato da tempo il loro po
sto nelle accorate d e u u n c i e 
d e l l a stampa democratica, 
nelle riflessioni di ogni ita
liano intelligente ed onesto. 

Ma q u a n t o p o c o e c o n o 
sc iu ta l'infinita, avvilente 
miseria di tanti e tanf i paesi 
del Nord, di quello stesso 
Nord che pure, n e l l ' o p i n i o n e 
di tanti diseredati del Mez
zogiorno, rappresenta (incora 
una s p e c i e di i rrao iuny ib i l e 
Eldorado. Personalmente, co
me membro della C o i » m i s 
s i o n e d'inchiesta parlamcntu-
rc sulla miseria in Italia, ho 
j n u e s t i n a t o su l l e condiz ion i 
di vita d i certe zone della 
Sardegna, e ne sono tornato 
con l'animo gonfio di ango
scia. Ma debbo dire che 
quello che ho visto nei pae
si de l l 'arco a lp ino mi ha col
pito ancora più profonda
mente. Qui ho visto n o m i n i 
abbrut i t i daVa troppo lunga 
disoccupazione; u o m i n i c h e 
« i r o n o solitari, nella p i ù spa
ventosa sporc i z ia , n e l v i z i o , 
ne l la d e o r a d a z i o n e , n e l l e m a 
la t t i e ; che schivano ì loro 
simili ed o d i a n o tutto e tutti. 

I» Val Camonica, nella 
provincia di Brescia, a b b i a 
mo v i s i t a t o Paspardo, un 
paese di 1.258 abitanti, il 75 
per cento de i q u a l i è co lp i fo 
da tubercolosi. H paese é 
senza acquedotto, senza fo
gnature, senza gabinetti. Ce 
un so lo f o r n o , di proprietà 
del Comune. Il gestore è an-
ch'egli malato di t .b.c. La 
popolazione s i n u t r e quas i 
esclusivamente di patate, di 
castagne e d i segala. Il latte 
scarseggia, la carne vi è sco
nosciuta. Vi sono bambini 
c h e n o n h a u n • mai mangiato 
una caramella. Nelle abita
zioni (prive di c a m i n i c o m e 
q u e l l e de i p i ù arretrati paes i 
d e l l a Calabria) il fuoco vie
ne acceso in m e z z o a l la c u 
c i n a e il fumo esce dalla 
porta. Le case sono, per la 
maggior parte, lesionate e 
pericolanti. 

Ecco a l c u n i e s e m p i del mo
do come vivono le famiglie 
di Paspardo. T i p i c o i l caso 
di Paolo Sorteni, di 47 a n n i , 
p a d r e di o t t o figli da uno ai 
sedici anni. Il Sorteni è un 
ex minatore m a l a t o di s i l i 
cos i e il suo unico r e d d i t o 
e r a p p r e s e n t a t o da l la p e n 
s i o n e di 5.500 lire m e n s i l i . I n 
u n o cameretta c h e misura 
tre metri per tre e mezzo 
dorme, in inverno, tutta la 
famiglia, su sacconi p i e n i di 
foglie e su giacigli di paglia, 
senza lenzuola. In estate, al
cuni vanno a dormire in un 
fienile, di proprietà di un 
parente. Ancora: Giovanni 
Squarati, a n c h ' c o l i di 47 an
ni, padre di nove figli, ex 
minatore, malato di tuber
colosi. Unico reddito: la pen
sione d i 5.000 lire mensili. 
La famiglia vive in una so la 
s t a n z a , senza letti, s enza m a -
tcrassi, senza lenzuola. Tutti 
recano sul volto e sul corpo 
i segni evidenti della denu
trizione. Gli abiti sono spor
chi e laceri. 

La vita nelle tane 
A Cimbcrgo, sulle p e n d i c i 

d e l l \ A d a m c l l o , il 60 p e r c e n 
to d e l l a p o p o l a z i o n e è s e m 
p r e disoccupata. Il resto è 
composto di p icco l i p r o p r i c -
l a r i . Ma su un esiguo pezzo 
di pascolo e di bosco debbo
no vivere fino a s e d i c i p e r 
s o n e . Basta possedere due 
capi dì bestiame per essere 
considerati ricchi. Superfluo 
dire che non vi sono né fo
gne, ne acquedotto, nò ga
binetti. 

Indagini condotte nell'am
biente scolastico c i h a n n o 
permesso di rilevare fre
quenti casi di t.b.c. I bam
bini sono sudici, d e n u t r i t i , 
spesso coperti di Didocchi e 
affetti da scabbia. 

La famiglia Polonioli, com
posta d i 16 p e r s o n e (14 figli 
dai 4 ai 25 anni, due dei 
quali ammalati ed uno defi
ciente) vive con un reddito 
di circa 20 mila lire mensili. 
Ho visto con i miei occhi una 
madre con un b i m b o in b r a c 
c i o wsc ì re dalla « c u c i n a », 
c h e non era altro che una 
tana, scavata sotterra. Vi s i 
accedeva camminando curvi, 
quasi carponi, attraverso un 
tunnel, dal quale usciva una 
nera colonna d i f u m o . S o n o 
entrato. Quattro b a m b i n i , se
duti in terra, attorno a un 
focherello che ardeva in 
mezzo a q u e l l ' a n t r o oscuro, 
mangiavano in silenzio po
lenta e castagne. Era la loro 
cena. P i ù di trenta famiglie, 
i n questo paese, vivono nelle 
stesse condizioni. 

A Paisco, sempre nella 
stessa c a l l a i a , i l 70 per cento 
della popolazione può consi
derarsi improduttivo, compo
sto com'è di disoccupati, di 
donne, di vecchi e di bam
bini. Le case sono troppo 
affollate, fino a dieci perso
ne p e r stanza. Durante l'in
verno, a causa delle abbon
danti nevicate, il paese resta 
• to la fo d a l m o n d o , anche per. 

molti mesi. Pari squallore 
abbiamo trovato a Cartaio, 
Galleno, Sanlicolo, Piazze e 
in altri comuni e frazioni, 
dove la disoccupazione è 
pressoché generale e c ron i 
ca . Il 40 per cento delle po
polazioni è emigrata in pia
nura o é fuggita, clandesti
namente. all'estero. 

Vi sono, in questi paesi , 
p e r s o n e che no» hanno mai 
visto un treno, die non s a n 
n o c.'ic cosa sia una città. A 
Piazze, tuttavia, L'C un ci
nema, alitatilo in una vec
chia stalla. Il paese è privo 
di gabinetti e la gente é co
stretta a soddisfare i suoi 
bisogni negli angoli delle. 
viuzze, o dell'angusta piazza. 
Vicoli e piazza vengono pu
liti solo una volta al mese da 
uu operaio incaricato dal 
Connine, / l o d i a m o eh lr s to al 
.indaco perché non facesse 
puzzare le strade tutti i 
liorni. Ci )ia risposto: « Per-
liè non a b b i a m o i so ldi per 

pagare l'operaio ». 
Entrati in una casa, ub-

'ìiamo chiesto che ci m o s t r a s 
sero il piano supcriore, in 
ina camera, distesa sul letto, 
:'ora una donna. Non dor-
nivn. Era morta. Nessuno la 

neg l faua , n e s s u n o ci aveva 

avvertito che in casa c'era 
un lutto, e noi, del resto, non 
avevamo avvertito nell'aria 
alcunché di anormale. Dai 
volti dei familiari non tra
spariva né m e s t i z i a , né d o 
lore , ma so lo que l la cupa e 
ch iusa rassegnazione che è 
la caratteristica di tutti gli 
abitanti di queg l i in / e l i c i 
paesi. 

In Va l Troi i ip ia , a b b i a m o 
visitato Polavcno, paese di 
1.700 abitanti, dì cui 550 di
soccupati. Costoro o iuouo 
senza a l c u n a assistenza, né 
ricevono sussidi. Le case s o 
n o d i r o c c a t e , e p p u r e e s a g e r a 
t a m e n t e affollate. Il reddito 
agrario medio è di circa d u e 
mi la lire per ab i tante . 

morti nei prati 
f l i altro centro dove la 

miser ia infierisce crudelmen
te e Pezzanc. Il 75 per cento 
dei 2.114 abitanti è malato 
di tubercolosi. Oltre la metà 
della popolazione è impro
duttiva. il resto è costituito 
da coltivatori diretti p o 
ver i s s imi e da minatori 
clic emigrano stugionalmente. 
Questi ultimi sono :piasi tut
ti affetti da silicosi. Due 
giorni prima del nostro arri
vo, un ?>ndre di famiglia 

quarantenne, malato di tu
bercolosi, era morto in un 
prato, senza alcuna assisten
za. lasciando tre orfani. 

Ma Ut zona montana più 
arretratu, p iù deso la ta , p i ù 
squal l ida , è forse un'altra: la 
Vaile Stura e la Valle Maini, 
nella provincia di Cuneo. Ad 
Argenterà, dove le condizio
ni climatiche sono pessime, il 
freddo r ig id iss imo, le u e u i c a -
te. molto abbondanti (spesso 
la neve, raggiunge i dieci me
tri -Ai altezza), la popolazione 
è praticamente disoccupata 
per otto mesi a l l ' anno . D u 
rante gli altri quattro mesi, 
hi gente lavora nei piccoli 
campi, die producono solo 
segala e patate. Il c o m u n e 
non ha nessuna en trata p a 
tr imonia le . / / s u o b i lancio re
gistra: totale delle entrate ef
fettive, U.800.000 l ire; uscite, 
li.215.000 lire. Il paese non ha 
luce elettrica, né acquedotto, 
ed è abitato prevalentemente 
da persone anziane, poiché i 
giovani, per la maggior par
te, emigrano. Anche Argente
rà, durante l ' inrerno. r i m a n e 
isolata dagli altri centri del
la valle e, per qua lche set
timana, gli ab i tant i non p o s 
sono neppure uscire dai loro 
tuguri bloccati dalla neve. Lo 

Oggi il ricorso degli 8 operai 
licenziati dall'UVA di Piombino 

Kuraiio condannali a cine mesi perdio respinsero la ì n p p i o 
saglia della direzione e continuarono a lavorare nella fabbrica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P I O M B I N O , 1>8. — D o m i m i 
la Cor te di A p p e l l o di F i -
l e n z e .si p r o n u n c e r à sul r i -
c o n , o defili o t t o lavorator i 
de l l 'Uva di P i o m b i n o c h e f u 
rono c o n d a n n a t i a due mes i 
di carcere il 27 apr i l e s c o i l o . 
La storia di ques t i o t to operai 
e .degl i a v v e n i m e n t i che li 
p o i t a r o n o in carcere , è la 
.storia de l la c l a s s e opera ia 
i ta l iana e de l la sua lotta per 
la di Tesa de l l avoro , de l la l i 
bertà, de l la C o s t i t u z i o n e ; è la 
s tor ia dei soprus i de l g r a n d e 
padronato , 

JVILVA fin da l l!)o2 a v e v a 
i n c o m i n c i a l o a c o m p i e r e n e l 
la fabbr i ca di P i o m b i n o u n a 
ser i e d i v i o l a z i o n i c o n t r a t t u a 
li e d e l l a Cos t i tuz ione , r e 
s p i n g e n d o ogni p r o p o s t a di 
d i s t e n s i o n e e d i t ra t ta t ive p iù 
v o l t e a v a n z a t e d a i lavorator i 
e d a l l e loro organizzaz ion i 

indaca l i . I n c o m i n c i ò con lo 
app l i care m u l t e c o l l e t t i v e a 
tutt i g l i operai c h e a v e v a n o 
sc iopera to , poi. i l 13 d i c e m 
bre 1952, d o p o a v e r aff isso 
u n a v v i s o c o n il q u a l e p r o i 
b i v a l e d i scuss ion i ne l la f a b 
brica, passò ai l i c enz iament i : 
4 opera i , dei q u a l i d u e m e m 
bri di C. I - furono get tat i 
fuori dal la fabbr ica 

I m m e d i a t a e d energ i ca fu 
la r e a z i o n e deg l i operai e de i 
c i t t a d i n i : d e c i n e e d e c i n e di 
de l egaz ion i s i r i v o l s e r o a l l e 
autor i tà local i e prov inc ia l i 
per o t t e n e i e la r e v o c a de l 
p r o v v e d i m e n t o e. soprat tut to , 
c h e l ' ILVA fosse r icondotta 
n e l l ' a m b i t o d e l l a l ega l i tà e 
de l r i spe t to del contra t to di 
l avoro . F u inut i l e . A i l a v o r a 
tori n o n res tò c h e la lotta 
per r ia f fermare i dir i t t i s a n 
cit i da l contra t to di l avoro e 
da l la Cos t i tuz ione . E lotta ci 
fu: gl i operai ne l la fabbrica 
reag i rono r i n t u z z a n d o ogn i 
t e n t a t i v o de l la d i rez ione di 
l i m i t a r e il d ir i t to di sc iopero , 
le l ibert tà c o l l e t t i v e e d i n d i 
v i d u a l i . 

N e l febbraio , m e n t r e la l o t 
ta c o n t i n u a v a c o n asprezza, 
la d i rez ione de l l ' ILVA c o m 
m i s e un'altra v i o l a z i o n e : l i 
c e n z i ò in t ronco o t to l a v o r a 
tori re i so l tanto di aver l o t t a 
to i n s i e m e a tut t i gli altri 
" A n c h e in ques ta occas ione 

ogn i s forzo fu fa t to presso 
l e autor i tà local i e provinc ia l i 
a f f i n c h è r i c h i a m a s s e r o la d i 
r e z i o n e de l l ' ILVA al r i spetto 
d e l l e l egg i e deg l i accordi . 
S f o r z o \ a n o : i m a sorda intesa 
e s i s t e n t e tra S o c i e t à e A u t o 
r i tà f e c e i n t e n d e r e ai l a v o r a 
tori c h e ess i a v r e b b e r o d o v u 

to d i f enders i so lo con l e p r o 
prie torze e i propri m e z z i e 
così f u : g l i ot to resp insero la 
let tera di l i c e n z i a m e n t o e si 
p r e s e n t a r o n o al proprio p o 
s to di lavoro . Tut ta la c i t tà 
li s o s t e n n e . 

N o n o s t a n t e le i n t i m i d a z i o 
ni, le c a r i c h e de l la pol iz ia , j 
ricatti , tutta la c i t tà si s c h i e 
rò c o n t r o l 'ILVA e i suoi m e 
todi . D o p o una d iec ina di 
g iorni di s tato d'assedio , di 
scontr i con le forze di p o l i 
z ia , d o p o la fermezza e la 
sereni tà d imostrata dagl i ot to , 
dopo l 'eroico c o m p o r t a m e n 
to d e l l e d o n n e , e d i tut ta la 
popo laz ione , l e forze di p o l i 
zia, jl 23 febbraio , arres taro -
*io, i»i u n im.do c h e p a r v e p i ù 
un r a p i m e n t o , gl i o t to l a v o r a 
tori . A l processo c h e si s v o l 
se a L i v o r n o i i 27 apr i l e 1953; 
i t e s t i m o n i de l l ' ILVA fecero 
una'"' m e s c h i n a f igura: il d i 
ret tore era imbarazzato , u n a 
guard ia v i e n e r i ch iamata 
a s p r a m e n t e dal g i u d i c e per 

essers i p iù v o l t e contraddet ta : 
— Usi paro l e prec ise , s enza 
contors ioni ; — d i s se il G i u d i 
ce . N o n o s t a n t e q u e s t o gl i 
« o t to » furono c o n d a n n a t i a 
d u e m e s i di c a r c c i e . Ma s e 
questa era la c o n d a n n a uf f i 
c ia le , c'era poi l'altra, ben p iù 
g r a v e : la perdi ta de l posto 
di lavoro e de l la l iqu idaz ione . 

S ta ora al la Cor te di A p 
pe l lo di F i r e n z e di rendere 
g iust iz ia , ma è cer to c h e a 
F irenze n o n si g iudica s o l t a n 
to gl i o t to lavorator i di P i o m 
bino , m a si g iud ica tu t to u n 
c o s t u m e e un m e t o d o i s t a u r a 
l o dal le grandi az i ende . S i 
g i u d i c a n o a n c h e tutt i i l a v o 
ratori i ta l iani , i qual i si b a t 
t o n o contro la d i s o c c u p a z i o 
n e . la m i s e r i a , la f a m e . L a 
c las se opera ia i ta l iana guarda 
c o n grande in teres se a F i 
renze , al la Cor te d i A p p e l l o , 
e a t t e n d e con g r a n d e f iducia 
u n g iudiz io s e r e n o e r e s p o n 
sabi l e . 

BRUNO ROMANI 

La tragedia del Cervino 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

pesta che speranza. Le due 
cordate non erano ancora 
rientrate. Jean Pclissier ~ 
la guida cui è sfnfo offerto 
di far parte delta coiuifi i 'a 
italiana che dovrà prossima
mente partecipare alla con
quista d e l l a vetta himalajana 
del K \V — si era offerto con 
tutto lo slancio della sua pas
sione, con tutta la sua uma
nità. R o l a n d o Zanni era par
tito in condizioni fisiche non 
perfette, p e r c h è s famai l ina 
s'era levato da letto con qual
che linea di fabbro, ma all
eile egli non aveva voluto 
tirarsi indietro davanti ad 
un'opera cos ì n o b i l e c o m e 
cpiclla di cercar di salvare 
due vite umane, che pure si 
davano già perdute. 

Alle 19 Vallar ine si è spar
so repentino: prima ci sì era 
nutriti di pa l l ide r o c i , non si 
sa bene dove r a c c o l t e , che 
dicevano essere le due squa
dre in marcia verso il Pla
teau Rosa. Alle 20 il timore 
ttava d tre i i fnndo p a n i c o . Il 
fratello di Jean Pclissier, Da
niele, aveva nel cuore un tri
ste p r e s e n t i m e n t o , c o m e di 
una sciagura, non resisteva 
più in casa: si è equiiJaggiato, 
si è accordato con la guida 
e maestro di sci Giuseppe 
Pirovatio, c h e già domenica 

In cerca della madre 
che non ho mai conosciuto 

aveva inutilmente tentato r.": 

andare alla ricerca degli 
scomparsi, s i n o ai piedi del 
colle del Brcuit, e tutti e due 
sono partiti. Il capitano Lam
berti, direttore delle f u n i e i e 
del Cervino, he immediata
mente disposto che un va
goncino salisse al Plateau. 

Daniele Pclissier e Giusep
pe Pirovano sono partiti da 
Cervinia alle 21 con l'idea di 
perlustrare prima con lo 
sguardo e poi recandosi sul 
iwsto i gh iacc ia i sottostanti il 
Plateau. Ma poco dopo un 
nuovo elemento si veniva an
cora ad aggiungere: dal 
Brcuil si telefonava diretta
mente alla c a p a n n a de i raggi 
cosmici del Plateau e alla 
caserma dei carabinieri: la 
risposta era paurosa: •< iVon 
usciamo —- risposero concor
demente gli interpellati — 
perche il vento c i por terebbe 
via. Qui la r i s ib i l i t à è nu l la , 
la tormenta paurosa - . 

Ma Daniele Pclissier e Pì-
rovano non disarmeranno: 
essi, lascieranno passare la 
notte poi, alle prime luci del
l'alba. partiranno alla ricer
ca de l l e cordate . Tutti si au
gurano che la loro impresa 
sia utile, ma tutti desiderano 
che le squadre di Jean Pc
lissier e di Zanni abbiano po
tuto trascorrere questo notte 
al sicuro, al riparo della ca
panna Hornlt; p o s s i b i l m e n t e . 
anche se. scrutata lungamen
te, nessuna luce si e mostrata 
nell'interno della capanna. 

G E N O V A . 28. — In q u e s t i 
g iorn i u n g i o v a n e v e n t i q u a t 
t r e n n e h a p e r c o r s o G e n o v a e 
la p r o v i n c i a a l la r icerca de l la 
propi ìa m a d r e , c h e egl i n o n 
ha mai conosc iu to . 

L e s u e r i cerche son part i te 
de l l ' i s t i tuto p e d i a t r i c o G a s i m i 
di Quarto , d o v e il g i o v a n e 
v i s s e i suo i p r i m i ann i . 

Il pro tagon i s ta di q u e s t a 
c o m m o v e n t e s tor ia è il c o n t a 
d i n o Enr i co Offrisi; fino a l la 
e t à d e l s e r v i z i o m i l i t a r e egl i 
h a v i s s u t o p r e s s o u n a f a m i 
g l ia d i contad in i p i e m o n t e s i , 

Q u a n d o a l la f a m i g l i a c h e 
Io o s p i t a v a Enr i co c h i e s e c o 
m e m a i n o n a v e s s e il c o g n o 
m e d e g l i altri figli, g l i v e n n e 
r i s p o s t o c h e i s u o i geni tor i 
e r a n o m o r t i q u a n d o eg l i e r a 
a n c o r a b a m b i n o , e c o m u n q u e , 
q u a n d o a v e s s e r a g g i u n t o la 
m a g g i o r e e tà , gl i s a r e b b e s t a 
ta d e t t a tutta la v e r i t à . 

V e n n e r o d u n q u e i 21 anni , 
e i v e c c h i c o n t a d i n i d i s s e r o 
a E n r i c o Of fus i : n o i ti a b b i a 
m o p r e s o q u a n d o a v e v i a p p e 
n a s e t t e a n n i a l l ' i s t i tu to G a 

s l ini d: G e n o v a , d o v e fino ai 
s e t t e a n n i s e i s t a t o cresc iu to . 

P o i il ragazzo a n d ò m i l i t a 
re. m a t e m p o add ie tro , t o r 
n a n d o a l la v i ta c iv i l e , si d e t 
te e c e r c a r e i propri gen i tor i . 
A l G a s l i n i , poco t e m p o fa, 
eg l i e b b e not iz ie i m p o r t a n t i : 
s e p p e c h e l a l e v a t r i c e C a t e 
r ina F c d e r z o n i . a b i t a n t e in 
P iazza d e l l e Erbe a G e n o v a , 
a v e v a c o n s e g n a t o a l la d i r e 
z i o n e del l ' i s t i tuto , il 17 d i 
c e m b r e 1929, u n b i m b o di d o 
dic i g iorn i p e r c h è v e n i s s e c u 
rato e a l l e v a t o . In q u a n t o i 
gen i tor i n o n p o t e v a n o p r o v 
v e d e r e a lu i . In P i a z z a d e l l e 
Erbe, a l l ' indir izzo d e l l a l e v a 
tr ice , s o l t a n t o u n a d o n n a r i 
c o r d ò l a F e d e r a m i : d i s s e c h e 
si era tras fer i ta e c h e poi era 
d e c e d u t a . 

T u t t a v i a , da un'al tra p e r 
sona , il g i o v a n o t t o a v r e b b e 
c o n o s c i u t o il n o m e de l la m a 
dre , E m m a , n a t a i n u n p a e s e 
de l la Calabr ia . Con ques t i p o 
ch i e l e m e n t i , -Enrico Offus i è 
o r a r i c o r s o a l l a pol iz ia , 

conseguenze sono facilmente 
immaginabili. Esemplare, per 
farsi un'idea del modo di vita 
locale, è il caso della famiglia 
di Giuseppe Stagnoli, padre. 
di sei figli dai 16 mesi ai 16 
anni, i cui corpi orncil i e m a 
lat icci .sono lo specch io Iella 
denutrizione. La famiglia 
Stagnoli abita in una casa 
composta di due soli vani, c u 
c ina e. camera da letto. I 
« letti » non limino lenzuola. 

Non . sorprende, qu indi , che 
i paesi della Valle Maira si-
vadana rapidamente spopo
lando. I giovani fuggono la 
miseria emigrando all'estero, 
soprattutto in Francia. Le ra
gazze vanno verso il Sud, 
nelle grandi città. Molti spa
riscono jicr sempre, senza più 
dare notizie di sé. E' impres
sionante camminare attra
verso a l c u n e contrade semi-
deserte. Porte e finestre s o 
no chiuse e coperte di ragna
tele. Non si ode voce u m a n a , 
uè rumore alcuno, come se 
un morbo fulmineo avesse 
sterminato gli ululanti. Il si
lenzio c h e vi renna può ben 
dirsi' sepolcrale. 

Ualore di una coperta 
/{('cordo un singolare e toc

cante episodio di cui sono 
stato protagonista. A Stroppo 
funziona un l i e o nero per i 
vecelii. che ospita tredici 
persone. Poiché l'attrezzatura 
era insufficiente, ottenemmo 
che VECA di Cuneo inviasse 
dieci grandi coperte nuove. 
Era, in fondo, una cosa da 
nullrt. P u r e , q u a l c h e t e m p o 
dopo, ho ricevuto, da parte. 
del sindaco e del parroco di 
quel paese, una lettera di rin
graziamento, concepita in 
termini tali, come s e avessi
mo donato loro un tesoro. 
Tanto inconsueto e strano 
appare, agli occhi di questa 
gente, il gesto affettuoso di 
q u a l c u n o c h e s ' interess i dei 
loro d isonni . 

Sempre a Stroppo, visitam
mo la « casa >< di Lucia Sca-
bcllo, un tugurio con un 
semplice fornello di ghisa nel 
centro, un tavolo rustico e 
zoppicante, una pania, un 
giaciglio di foglie. Nella stes
sa stanza trovavano posto, 
accanto alla Scabrllo, anche 
due capre- Poiché questa 
d o n n a di 65 anni si nutre e -
. sc lus i famei i l e di polenta e di 
latte di capra. Il parroco e il 
sindaco ci raccontarono che, 
qualche settimana prima, su 
quello stesso giaciglio, era 
morta una s ore l l a de l l o Scn-
b e l l o , d ì 63 « i m i . P e r quat tro 
mesi, la d o n n a era rimasta 
immobile su quel fogliame, 
gravemente malata, senza po
ter ricevere ve la visita di 
un medico, né la più modesta 
cura. Poi le s u e sofferenze a -
uetxino a m i d i fine. Non si 
trattava, aggiunse il parroco, 
di un caso isolato. Egli stes
so, informato che in una del
le contrade più lontane del 
c o m u n e una vecchia giaceva 
ammalata, si era recato a vi
sitarla. Uno s p e t t a c o l o r a c c a 
priccia lite V attendeva. La 
l 'ecc/tia era morta. Il marito 
si era ucciso accanto a lei, 
impiccandosi con una corda-
A questo proposito, ci infor
marono che, in tutti i paesi 
della zona, ? suicidi sono 
molto frequenti. Ed e scon
certante il fatto c h e , in tanta 
generale miseria, non esisto
no, nei c o m u n i , o l i e l e n c h i 
dei poveri. L'iscrizione anche 
di due o tre famiglie, spiega
no i sindaci, porterebbe, i bi
lanci alla rovina. A Stroppo, 
infatti, da sei mesi il segreta
rio comunale non riceve sti
pendio. Va anche tenuto pre
sente che il comune sopporta 
ancora le conseguenze delle 
distruzioni effettuate per 
rappresaglia dai tedeschi il 
30 luglio VJ44. Ccntoventotto 
fabbricati furono distrutti. 
Ccntottantatrè famiglie r -
mascro senza tetto. Cosi, alla 
avarizia della natura si ag
giunse la furia devastatrice 
d e l l a g u e r r a . Né il comune 
ha ricevuto dallo stato una 
Mia lira di indennità. 

Questa, in breve, la sem
plice cronaca del nostro viag
gio attraverso i paesi dell'ar
co alpino, estremo lembo set
tentrionale della p e n i s o l a , c o 
s ì lontano, eppure cosi pros
simo alle più arretrate regio
ni del Mezzogiorno. 

RICCARDO WALTER 

CORRISPONDENZE DEM LAVORATORE 

^ à DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE ÈkAÀ 

Urge nuovo lavoro 
per l'Ansaldo di Livorno 

LIVOllNO, dicembre — A 
coloro che si recano a Mon-
tcnc io , appena sal i ta la ripi
da erta i l ie inizia dalla sta-
zioucin.i «Iella Funicolare, si 
presenta a l lo sguardo il ma
gnifico panorama della nostra 
città. I loro occhi verranno 
inevi tabi lmente attratti da al
cune gigantesche gru circon
dale da capannoni , ila alti 
editici, ila un bacino, < I a « 1 i 
sca l i ; a t tualmente potranno 
intravedere anello la tozza sa
goma ili una turbocisterna ila 
.'Il mila tonnel late che si e le-
\ a più alta degli editici e 
.sembra voglia l'aggiungere la 
a l te /za della c iminiera e quel
la delle stesse gru. 

V.' questo il complesso del 
( 'aul ic ie Navale Ansatilo, la 
mass ima e la più vecchia del
le industrii- l ivornesi e per
ciò la più legata al le trai l i / io
ni ed al cuore di tutta la cit-
tai l iu. iu/a. 

Non a e.iso dic iamo clic è 
la più vecchia e la più legata 

a l le tradiz ioni ed ul cuore dei 
l ivornes i : perchè se questa 
nostra industria \ i vu ancora, 
6 meri to proprio dell'attacca-
inento che J lavoratori o i 
c i t tadini hanno sempre avuto 
verso di essa fino dalla suu 
nascita. 

Infatti , già nel 1H75 dopo 
i felici vari del le navi Elma 
di .'1700 t. e Orliijlìa di .1400 t. 
costruite per conto della 7'r/-
cimiii — Società libera di na
vigazione — il Cantiere, a l lo 
ra Orlando, entrò per la pri
ma \ o l l a in crisi in segui lo al 
mancato pagamento del le due 
costruzioni , dovuto al fa l l i 
mento della Compagnia stessa. 

Fu allora clic gli operai del 
Cantiere diedero una prima 
prova di attaccamento alla 
propria tahlirica, con l'unani
me decis ione di Incorare al la 
so luz ione della crisi offrendo-
si di r inunciare a metà della 
paga. 

Superata la crisi , e con il 
varo del la nave Illuminiti di 

M1©V< 
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La sedicenne Marcel la Mariani etetta « Miss Italia » 

La diciottenne Nadia Bianchi e let ta « Miss Cinema > 

Strano fenomeno 
presso Marsala 

MARSALA. 28 — Un fenomeno 
molto strano si *»ta verificando 
lungo la taccia costiera di CH\K> 
Boeo i olia zona detta Sallneila, 
bagnata dalie acque Cello Sta
g n o l e . A circa u n metro dalla 
riva, una namma. sunne a quel
la di una lampada ad idrocar
buro. ;<eM^er.c un po' più rossa 
atra, brucia da più ore L'inso
lito quanto strano fenomeno ha 
fatto accorrere r.ei:a zor.a mi
gliaia di cittadini che dapprima 
increduli, hanno dot ino cor.-ta 
tare «de M>u * quanto acca 
de\a 

1 commenti e le ipotesi più 
disparate si sono intrecciate MI! 
luogo dove lo strano Jenomeno 
si manifesta. C'è chi parla di fe
nomeno di natura \uicanica 
mentir altri 6r*»tenfionc si tratti 
di esalazioni di idrogeno solfo
rato 11 fatto comunque ha su
ccitato « v a Impressione e i più 
oa\idi . pensano, a scanso di com
plicazioni. di trascorrere la notte 
fuori di città. Al più presto si 
recheranno sul posto dei com
petenti 

TRENTAMILA ABBONATI AL GIORNALE DEL POPOLO NEL 1954 

Rafforziamo la campagna 
per gli abbonamenti all'Unita 
G:à t'.n u'ora è po^r.tv.lc at

torniare., .n ba.-e aì'.c i>cs"'a'.i-
zioni pervenutevi , che ie fé-
.^tc ih f..-.c ri"a:i.:o cv:rìc;do:io 
co:i una accentuata att iv. ià d e -
gh « Am.o . rieu'Urr.ta » per la 
grande campagna de : 30 m;ìa 
abbonati nei 1954. C:ò nono
stante, e propr..-» perchè e. tro
viamo nciìa - .siretia -• 01 fine 
d'anno, intendiamo oggi non 
tanto fare .ieql; e los i m?. al 
contrario, muovere una cr.t.ca 
fraterna a quei Comitati pro-
v.nc.al i che r-.jsch.ano di an
nullare gli ^-forzi ed i success: 
d e g ù altri , net c i n t o globale 
della campagna, e o i loro lavo
ro def ic iente . 

In particolare, già a l tre v o l 
te abb.amo dovuto segnalare la 
e.-=..-nenza de l p e n c o l o che ; suc-
ce.->i ottenuti nel la ricerca e 
nella raccolta eh nuovi abbo
namenti vadano poi annullati 
nella corri5pondente perdita dei 
vecchi abbonati , che nessuno 
cura d i avvic inare p e r il r in
novo de l l 'abbonamento . In tal 
modo, ad un 5ucoo5so di con-
qu»s~.a, <\.ene a comspond.erc 

un in.succe.--o n e l m a n t e n i m e n 
to deì le passate conquiste . 

Questa trascuratezza nel con-
j=olidare le conquiste già ef
fettuate. s; manifesta in diverbi 
Comitati p r o v i n c a l i , tra i quali 
anche alcuni c h e hanno un p e -
•so notevol iss imo nel campo d e l 
la no.-.ra ediz ione. Eccone l 'e
lenco: Roma, che ha in corso 

di «cadenza 61 abbonamenti; 
S iena, con 56 : Perugia, con 31; 
Gro-ss-eto. con 29: Pistoia, con 
28; Firenze, con 26: Pesaro, con 
18; Pisa, con 15; Prosinone, con 
13: Nuoro , con 12; Potenza, con 
10; Campobasso, con 8. 

U n discorsa a parte , poi , fac
c iamo ad altri Comitat i pro
vincial i . per l e ba-sse percen
tuali da e . ^ raggiunte rispet
to a l l 'ob ic t t ivo d e l l a campagna: 
tra que-«ti Comitat i , sono queil . 
•ìi Caserta. Salerno. Brindi^.. 
Cagliari . ì e m i , Pi-lo-.a. Pisa 
t che ha appena superato il 52 
per cento!) , Palermo. Pescara. 
Cosenza e Gro;*s*to. Gli « A m i 
ci * di Pesaro, infine, non han
n o c h e da vergognarsi , con il 
loro 42 per cento , d i fronte ai 
vicini d i Ancona che continua
no a inviare abbonamenti su 
abbonament i . 

Svegl ia , dunque , compagni e 
T Amic i » del l 'Unità! Tutti a l l a 
voro, con r i n n o \ a t o s lancio, per 
real izzare e superare gli obiet 
tivi de l la campagna, p e r dare 
a l l 'Unità 30 mila abbonati nel 
1954! 

25.0U0 t. avvenuto il '-"J f u 
naio del 18K2, il Cantiere ri
prese le caratici ist ielle di 
Krande complesso cantierist ico 
in sv i luppo, sv i luppo che 
può essere confermato dal le 
347.070 t . di navig l io costrui
to per la Marina i ta l iana e 
per le murine di altri paesi 
del mondo . 

Nel dopo-guerra il ('.autie
re' ha .superalo, grazie alla 
lotta unitaria condotta dui 
lu \oratori e dagli impiegati , 
il pericolo di essere ridotto 
— secondo le dirett ive del-
1*1111 —• ad un piccolo can
tiere di secondo piano, ed ha 
ripreso oggi le caratterist iche 
che possedeva prima della 
guerra quando questo arrivò 
ad occupare lino a 4,IKM> di
pendenti . Non so lo : in virtù 
dei s i s temi moderni adottal i 
nel la r icostruzione, esso lui 
\ i s t o aumentare il proprio 
potenziale produttivo Duo a 
raddoppiare quasi quel lo an-
tcguei-ra. 

Perciò oggi il Cantiere 
Oriundo, incorporato nella 
Società .insalilo il 1. novem
bre l'Il'.l, ha una a l t r e / / a -
ttira tale da svi luppare una 
produzione navale ili qua
lunque genere; i suoi im
pianti e le sue a t h e / . / a l u r c 
consentono una prodi i / ione 
di circa -lo t. g iornal iere di 
scafo, pari a '2X-:itl mi la 
T.S.I.. annue . 

Purtroppo questo sv i luppo 
non ha avuti) la possibi l i tà 
ili venire convenientemente 
s fruttato , a causa della ca
renza di lavoro clic il Can
tiere ha a v o l o anche nei 
moment i più fel ici . Ila sii ci
tare la costante e periodica 
d iminuz ione di mano d'ope
ra a \ v e n u t a dal P.I18 ad og
g i : nel 1!I4.S il Cantiere oc
cupava '-'.Ci 10 dipendenti , nel 
M!l essi scesero a '>.'27a. nel 
ltini) a *_,.'_,.')ll. nel 1!»."»1 a 
•J.I7II ed infine nel 1!>.V_' a 
'J.Ofìl. Se il numero dei di 
pendenti è resta lo tale, que
sto è dovuto a l le lo l l e che 
i lavoratori dcll ' . l i isa/i /o han
no sos tenuto in difesa del 
proprio posto di lavoro. 

Oggi le prospett ive di la
voro del Cantiere destano 
serie prcoccup.i / ioni nella 
c i l tad iuau /a e nelle mae
stranze. Infatti il carico di 
lavoro è il seguente: una 
turhocislei-na da :tl..">tltl t., i 
cui lavori sono avanzati a 
circa l'.SlKJ ; un cacciatorpe
diniere da Mòli t., che ha i 
lavori avanzat i al W,'i ; un 
avviso-scoria da latiti !.. con 
i lavori avanzal i al -2.V, ; 'A 
navi avviso-scorta da l.."i(MI t. 
c iascuna, per il Venezuela, i 
cui lavori suini appena ini
z ia t i ; 2 navi posa reti (;/o-
harre) da 400 t. circa, di cui 
è u l t imata la tracciatura de 
gli e l ement i . Perciò gli im
pianti .si mantengono ut i l i z -
7ati su di una percentuale 
dej Ai)c/n e ta le percentuale 
sarebbe ancora più bassa se 
non fosse stata c o m m i s s i o 
nata la turbocisterna che 
però sarà u l t imata entro il 
pross imo apri le . 

Inoltre a lcune considera
zioni particolari vanno fatte 

per la sezione meccanica, la 
cui produzione prima del la 
guerra era estesa a tutte le 
parli meccaniche coucc inc iu i 
gli apparali motori a turbi
na ed alternativa, compreso il 
macchinario nus i l in r i o e le 
caldaie . Iìssa è oggi cos l i -
tuitu da un ins ieme di re
parti occupanti una forza di 
operai e tecnici dì oltre 3UU 
unità , composta prevalente
mente di c lement i special iz
zati e qualif icali . At tua lmen
te al Centro m e c c a n i c o 
sono afDiluii i lavori di l i 
mitate costruzioni r iguardan
ti gli a l les t iment i , c o s t r u / i o -
n 1 dimostratesi insufficienti 
data Pat ' -n 'za lura es is tente 
la quale permette costruzio
ni più complesse ed in par
ticolare quel le di macch i 
nari , caldaie, pompe, turbo
pompe, ecc. 

Questa, «/rosso modo, è In 
sii nazione del nostro m a s s i -
ino complesso c i t tadino, l 'na 
volta u l t imala la eostrir/ ione 
della turbocisterna, non vi 
sono altre sicure nrnsonll iv #• 
di lavoro. Comunque non 
può sfuggire a chi segue con 
interesse le sorti di questo 
s tabi l imento , che la crisi 
che lo investe è legata a l la 
crisi cantierist ica naz ionale , 
crisi che i lavoratori si a d o 
perano a risolvere nel m i 
gliore ilei modi , come è d i 
mostralo dalla iniziat iva re
centemente proposta ai par
lamentari di tutti i Parlit i 
da l l e Commiss ioni interne 
cantici ist ielle. 

Tale iniziat iva prevede, al 
punii» primo, la cos lrnz ione 
ili 200.000 T.S.I.. annue di 

' navigl io per un periodo di 
10 anni da dest inars i al la vi
i-ostruzione ed a l lo sv i luppo 
della flotta mercanti le naz io 
na le ; in l;iU- tonnel laggio da 
cos in i ire dovrebbe essere in -
Iegrala la legge già proposta 
per la r iparazione dei danni 
di g u e r r a a l l 'armamento , 
legge che non è stata ripresa 
dal l 'attuale governo. 

Oliatilo sopra v iene avva 
lorato dalla cons ideraz ione 
che una parie del la marina 
mercanti le i tal iana e sca
dente, essendo formala pel
li -* 1 * I da navig l io T.S.A. 
< l.ilivrlii 2 / 5 . di cos lrnz io
ne bellica ) e per il ."Il <;j «|., 
navigl io di oltre 25 anni di 
e ia . Perciò il 0 5 ' r . pari a 
2 mil ioni e :'IH mila T.S.L.. 
del complesso della Molta e 
quali tal iva incute scadente, 

Di estremo interesse e la 
s lessa proposta per quanto 
riguarda i contributi e le 
faci l i tazioni pei- acquis ire 
commesse di l a v o r o a l 
l'estero. I nostri cantieri n a 
val i , prima del la guerra, 
hanno lavorato sempre per 
l'estero, costruendo navi per 
tu l l i i paesi . Ilasli ricordare 
che il Cantiere di Livorno 
ha costruito, lino al liKI'l, un 
tota le di 40.8.10 t. di nav i 
g l io mercant i le e mi l i tare 
per marine di paesi esteri fra 
cui la Itnmanin. la Bulgaria, 
la Cina e 1 T R S S . 

ROBERTO DEGL'INNOCENTI 
(Operaio del Cantieie Ansaldo) 

I giornali di fabbrica 
costituiscono reato? 

MILANO, dicembre — Il 
crescente s \ i luppo dei gior
nal i di fabbrica, la cui i m 
portanza è risultata p iena
mente al recente convegno 
naz ionale , cost i tuisce per gli 
industr ia l i una fonte conti 
nua di preoccupazione. Ciò 
è d imostrato «la un episodio 
avvenuto in una fabbrica, 
qui a Milano. 

Mi riferisco a quanto e 
accaduto al la ditta Triplcx 
e al lodo che l'avv. Carlo 
Zen, presidente di un co l le 
g io arbitrale, ha ritenuto di 
poter pronunciare a propo

s i t o del l i cenz iamento del 
lavoratore Luigi Mnzzari. 

Ecco h r e \ e m e n t e i fatt i . In 
occas ione «lei convegno «lei 
giornal i «li fabbrica, il bo l 
le t t ino dei laboratori della 
Triplcx . « L a S c i n t i l l a r , ri
prese l e sue pubbl icazioni 
Questo fat to mandò sul le fu 
r ie un dir igente del l 'azienda, 
il quale c o m e s u o principale 
compi to s'è a s sunto que l lo di 
cessare in ogni modo i la 
boratori «Iella fabbrica, na
tura lmente dietro is truzioni 
precìse del l 'Assolombarda o 
di qualche s u o funz ionar io . 

Il d irettore del personale 
inv i tò il Mazzari a preci sart
i e egli fosse l 'autore di un 
certo art ico lo , apparso sul 
bo l le t t ino . Con fermezza, ma 
corre l tcmcntc . i l lavoratore 
r i spose : < Non sono tenuto 
a r ispondere a que l la do 
m a n d a ; se mi chiedete in
formazioni di lavoro, sono 
pronto a fornirce le *. 

Per ques to egli \ e n n e l i 
cenziato su due piedi, con 
la formula del « noi non a b 
b iamo più fiducia in lei ?. 

Deferito il ca*o al Colle
g io arbitrale , l e t e s t imonian
ze r isul tarono tutte favore
vol i in m o d o schiacciante al 
Mazzari. L'unica persona che 
cercò — senza peraltro r iu
scirci — di tes t imoniare a 
favore del l 'azienda fu un 
certo ingegnere tedesco, che 
n o n conosce la l ingua i ta
l iana . 

A ques to punto , i l s ig . Zen 
chiese u n r inv io per poter 
emettere il l odo , fatto que 
s t o a s so lu tamente inconsueto 
ne l la storia del Collegio ar
bitrale . E dopo alcuni giorni 
s t i l ò u n capolavoro del quale 
vog l io r iportare alcuni bra
n i assurdi su l p iano giuri-
r idico e su quel lo de l 
l ' equi tà: 

« Il Col legio non ha r i te
n u t o t a n t o d i va lutare i l 

contenuto dei s ingol i art icol i 
pubblicati , quanto ii s ignifi
cato del la c ircolazione di u n 
fogl io in un'azienda >.. 

Per il s ignor Zen (che se 
non sbaglio e s i a l o anche 
candidato a l le recenti e l e z i o 
ni pol i t iche per il P i l i e .se
gretario regionale del lo s t e s 
so P i l i ) non importa tanto 
che questo g iornale dica cose 
sagge ed eque, ma è già co l 
ila grave il f a l l o che e s so 
circol i , magari con brani «lei 
Vangelo, e Non è so l tanto d i 
r i t to , ma obbl igo «Iella d ire 
z ione e l iminare ogni evento 
che possa intralc iare l 'ordine 
az iendale , con pregiudiz io 
del l 'ordinala e proficua a t t i 
vità produttiva », cont inua Io 
ineffabile avv . Zen per il 
quale la c ircolazione di ini 
g iornale rappresenta un i n 
tralc io dc l l 'onl inc az iendale . 

Per il s ignor Zen ù suffi
c iente che l'azienda « ritenga 
diret tamente diffamatorio e 
ing iur ioso un art icolo », per
chè esso .sia davvero ta le , 
senza compiere nes suna i n 
dagine in meri to 

< Non imporla se a g iusta 
o a non giusta ragione il 
-Mazzari s ia .stalo sospet tato 
come l'autore del l 'art icolo 
part icolarmente incr iminato . 
Nul la di s trano e anormale 
in tutto c iò . Normale facoltà 
disc ipl inare del datore di l a -
coro *, sentenzia il nostro 
Zen. 

Quanto al fatto che il Maz
zari si sia rifiutato di ri
spondere a l la provocatoria 
domanda del d ir igente , essa 
i- un.» « quest ione che p u ò 
ledere i rr imediabi lmente il 

presupposto fiduciario d e 1 
rapporto di lavoro », che per 
il s ignor Zen è assa i v i c ino 
•*' rjSj-.jn.l l „ , . . » I I M I „ M , 
Tutto c iò premesso , sul la 
base della « sensaz ione di 
essere di fronte, se non a l 
l 'autore mater ia le del l 'art i 
co lo . certamente di fronte 
ad. u n lavoratore verso il 
qua le la d irez ione non p o t e -
\ a avere la eertezza che egl i 
si sarebbe mantenuto es tra
neo a nuovi eventual i l e n i 
t ivi «ii turbamento del la d i 
scipl ina », il s ignor Zen c o n 
cludo che « la d irez ione non 
p«-te\a g ius tamente tr t!!?rsre 
la permanenza tra le file dei 
propri lavoratori » del Maz
zari . 

Arrisati a questo punto , 
ogni commento guasta . 

A. L. 
(della fabbrica Triplex di Milano) 
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